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Arrivano i turisti e trovano un paese in letargo 

lo cerco la Pro-Loco ... la cerco 
Non legittimare la violenza 
u notte del 29 gluQno, su una 

sc,rpat, della clrconvallazlone, 
diol/0 la cattedrale, divampo un In• 
cendlo che si estese minaccioso 
1,. te erbe e g/1 arbusti Inariditi dal 
sale. Per un pò cl fu pericolo che 
,e f11mme si propagassero sia ver­
so 1, campagna, sia verso l'abita• 
to. Ad Impedire danni che svreb­
t,,ero potuto essere gravissimi, fu 
Il sollecflo Intervento del Vlg/11 del 
Fuoco, che clrcoscrlssero le 
fi1mme. 

Sltrall/J di un 'azione dolosa, da 
co11egars.l ·pare· si momento "cal­
do" vissuto da tutto Il paese per 
1, vicenda de/l'ospedale. 

G/11 primi di giugno, durante le 
m,nifestazionl popolari per Il no­
soeomlo cittadino, erano stati 
d1nnegglall g/1 autobus de/i'AR­
PA: si parlò di decine di milioni di 
danni. Ed anche allora cl furono 
tentativi di Incendi sulle scarpate 
dtfla colllna. 

Le crociate popolari non c'en• 
frano niente, diventano solo un'oc­
casione, e /'atteggiamento dell'o­
plnlone pubblica dll. pure una Invo­
lontaria leQlttlmazlone 8 questi 
fatti di violenza quando, di fronte 
ad essi, qualcuno sorride, si dlver• 
te, o qualche altro è compiaciuto. 
Insomma, Il reato si fa spettsco­
~o. E I teppisti, Invece di sentirsi 
,solatl e condannati, si sentono In 
qualche modo lncorBQQlstl. 

È chiaro che sismo di fronte ad 
una situazione che mette In evi­
denza Il degrado del civismo In 
una comunltA. Ora, finché le con­
seguenze di certi atti rimangono /I­
mitate, va bene; ma forse que/11 
che oggi si divertono sarebbero / 
primi ad Imprecare, a protestare e 
a pretendere la difesa del bene 
pubblico qualora le conseguenze 
di certe azioni diventassero gravi. 

Ma perchè allora non sentire glS 
grave oggi Il fatto di danneggiare 
le cose pubbllche, cioè le cose di 
tutti? Che senso hanno tante bat­
taglie per difendere le nostre /stl• 
tuzlonl se P?I si ride quando ven­
gono danneggiai/ Il nostro verde 
le nostre auto, I nostri monumen: 
ti? 

e non la trovo 
Abbiamo tra le mani un opusco­

lo dell'Ente Provlnclale per Il Turi• 
smo che riporta Il calendario del­
le principati manifestazioni turisti• 
che della provincia di Pescara 
(escluso Il capoluogo) del 1985. 

L'angolano, da sempre alla rl• 
cerca - forse per provlnclate e pue­
rile forma di narcisismo • di testi­
monianze che propongano li natio 
colle all'attenzione del mondo che 
sta oltre Il bivio, cerca Invano nel• 
l'elenco li nome di Città Sant'An­
gelo. Cl sono tutti, ma proprio tut­
ti I paesettl e frazioni della provin­
cia, Musellaro (frazione di Bolo­
gnano) e Plcclanello (frazione di 
Plcclano) con I festeggiamenti pa• 
tronall, Ellce con le feste della Ma­
donna degli Angeli e di S. Rocco, 
le sagre di non si sa più che cosa 
(fragola, trota, pollo, arrostlclnll) 
ma Clttà Sant'Angelo non c'è In 
provincia di Pescara. 

Eppure, poco ma qualcosa si fa. 

aprono le borse per potenziare 
qualcosa che c'è già, spesso per• 
ché non possono farne a meno per 
non perdere la faccia. 

Bisogna Intraprendere, fare, mo­
strare volontà e determinazione di 
fare per costringere Il Comune a 
dare contributi per le Iniziative lo­
call e non, come ha già fatto, a cir­
coli di Pescara, Montesilvano e 
Cappelle (si vedano le dellberazlo­
nl esposte all'albo}. 

Ma tornando alla Pro-loco: c'è 
un programma di questo Ente? 
Perché non ne parla, non cl Infor­
ma? Perché non dà un segno di vi­
ta? Non vogliamo neanche parla­
re di programmi ambiziosi legati al 
turismo: si faccia almeno qualco• 
sa che ravvivi l'anima di questo 
paese, che abbia un senso per I 
tanti angolani che tornano d'esta­
te; diamo loro la posslbllltà di son• 
tirsi per un mese all'anno, nel lo­
ro paese e non In uno del paesi 
della penisola dove si va sempli­
cemente a cambiare aria. Oualco• 
sa che possa dire: "Ecco, noi sia­
mo questo". E poi verranno anche 
I turisti, I quali cercano l'autentl• 
cità e non le lnutlll scopiazzature. 

Il Ghetto di Città Sant' Angelo 
tra passato e presente 
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L'agglomerato del "Casale in 
Città Sant'Angelo, denominato 
più usualmente come ''Ghet­
to", rappresenta nel contesto 
delle preesistenze urbane me­
dievali della nostra Provincia, 
una signiricativa testimonian• 
za del patrimonio architettoni­
co e culturale da salvaguarda­
re. 

Il quartiere, ancora oggi, no­
nostante qualche sporadico in­
tervento di risanamento anti­
storico, presenta notevolissi­
me possibilità di recupero 
funzionale-conservativo. 

Gli antichi portali, le corti, 
l'impianto cellulare, fanno 

esprimere al Ghetto una fun­
zione di memoria storica col­
lettiva non solo per le vicende 
che ne determinarono la nasci­
ta, ma anche per la costante 
espressa nella identità cultura­
le della popolazione residente. 

Infatti è immediatamente ri­
levabile come il Ghetto abbia 
avuto, fino ad alcuni decenni 
orsono, un rapporto diretto e 
vitale con la dimensione rura­
le della storia angolana. Anco­
ra oggi. la popolazione residen­
te nel Ghetto, per lo più anzia-

Natallna Glullante 
continua a pag. 2 

Sono episodi decisamente gra­
l'f, che richiamano quello altrettan­
to grave del dicembre 1981, quan­
do una bomba fu fatta esplodere 
nell'Istituto Magistrale. Ma anco­
ri più preoccupante sembra l'at• 
l!QQlamento con cui queste cose 
wmoono vissute. Mentre l'Incen­
dio minacciava pericolose conse­
guenze (basti pensare cosa sareb­
be pc,tuto capitare se le fiamme 
avessero raggiunto la cattedrale 
con soffitti, altari, coro, sacrestia, 
banchi tutti In legno) gran parte 
degli "spettatori" se la rideva co­
me di fronte ad uno spettacolo. Lo 
stesso atteggiamento moltl aveva­
no avuto, circa un mese prima, 
quando furono danneggiati gli au­
tomezzi pubbl/cl. 

La stessa leg(Jerezza la manife­
stiamo di fronte a tanti danni che 
quotidianamente vengono Inferti 
al bene pubblico: panchine dan­
neggiate o addirittura divelte; lllu­
mlnazlone che diventa tiro al ber• 
sagllo; scritte sul monumenti, sul 
muri delle case; cabine telefoni­
che sistematicamente distrutte, 
per non parlare della fine che fan­
no I cartelloni, le bacheche, le 
targhe. 

C'è per esempio una Mostra nazio­
nale della fotografia, una Sagra 
dell'uva che richiama mlgllala di 
persone, ma I Pericle della nostra 
Atene d'Abruzzo non sl preoccupa­
no neanche di Inviare un comuni­
cato all"E.P.T. Eppure c'è ancora, 
dicono, una Pro-Loco che dovreb­
be pensare a queste cose. Non di• 
clamo che dovrebbe pensare a fa­
re cose nuove, ma sempllcemen• 
te pensare a quello che si fa già. 
Non diciamo che potrebbe pensa­
re ad Iniziative atte a rivalutare il 
centro storico (teatro nelle piazze, 
concerti nei palazzl della città, In­
contri di animazione nel Casale, 
manifestazioni artistiche ora che 
due plltorl hanno "donato" al pae­
se una magnifica struttura), non 
diciamo mettersi sul plano di cen­
tri maggiori, ma solo sul piano di 
Plcclanello, Musei/aro, Sai le, Brit­
toli. Che dlamlnel 

Ex manifattura tabacchi 

Azioni del genere sono del tut­
to autolesionistiche, puri atti di 
teppismo, rigurgito di frustrazioni 
ed/ risentimenti vari da parte di ln­
dJridu/ che hanno bisogno dell'oc­
c,sfone per prendersela con le co­
~ pubbllche e per sentire legitti­
mata la loro violenza, sperando 
nell'lmpun//A de/l'anonimato. 

Sono tutti danni alle nostre co­
se. Le varie riparazioni vanno fat­
te con Il nostro denaro. Non cl può 
essere dunque leglttlmazlone di 
alcun genere, ma l'obb/Jgo da par­
te di tutti della difesa rigorosa del 
bene pubblico. 

E sarA segno di una difesa del 
buon nome del paese. 

La giovanile di calcio 
a un torneo in Germania 

Oi~gent1 e atleti posano davanti a un locale llallano In 
OermanJa a pag. 4 

La verità è una, e dobbiamo grl­
darcela In faccia senza pletà: Cit­
tà Sant'Angelo sta sprofondando 
nell'abisso, ormai fa notlzla solo 
per le Idiote bravate di qualche de­
linquentello. Senza uno sforzo co­
mune che cerchi di captare le va• 
rre forme di spontaneismo, che su­
peri l'lsolazlonlsmo e l'lncomunl• 
cabllltà delle tante, troppe asso­
ciazioni non si approderà mal a 
nulla di concreto. 

Né si dica che gll enti pubblici 
sono lnsenslblll e non danno quat­
trini, DI solito gll enti pubblici 

ALL'INTERNO 

Edlllzla scolastica 
In rovina II pag. 2 

Fine del Riccio 
di M. D'Arplzlo II pag. 3 

Radio Burracclone 
di Antonio Bertll!o 

Proposte 
l'ospedale 

B pag. 3 

per 

B pag. 4 

Il valore di un recupero 

Gli a1 lhll, \ hc d., ,1.•lolt, ~0110 Il 
tcrmomct1ù del In LI\ 11th, r..oll,,bo 
mnclo ron le b11tuL10lll, dé,0110 ,w .. 
CC~Stlrl:l.lllL'lllC llhOl 11 ~, Il\ que~lo 
fnrnlc p1 0Cè1',o, .,ff1nd1è ~ì 1'Vol1.ta 
con Il minor numorn di <.on1rncldt• 
,lonl o di ~quihh, I 

Ci11l\ Srmt'An~do ~ uno clL'I \,tu 
forti, ~e non il piu fono LcntnH L'l. 
la fa~cin collinare, ~in po, la \,10• 
~cnLn dello )nodo Puto~trncla \' c 
sia 1x-r una 1111ditlonc s101 lcn "hc 
lo pone m uno rondlt1onc d1 pt ,vi• 
lcgio l hc non nnHÒ con l'm 1,•1c1.•n, 
da1·sl <lolle din.1s1h,, e lo ll•~tlrno• 
nmm) In noiltìu di ~udl'nnnunlo 
~volg11ncn1u di una f1u1n f1a1wn e 
~;1 conchtlouc di "U11\vor~ilu~", doè 
cli-coM't 1t1ono hH I horlnlo con 

111010 n111111lnis111111vo", dn non 
cv11fn111lt.i1ç, ~orno nlu1n1 lunn~), 

Lon "Un1,l'r~11a," tnh.'Mt cumct1m­
mnc~11.11,,L~n10 ad una "Somma 
<ll·IIL· a, 11" 
. Indubbiamente la hbct tà dì pc,."n• 

..,,ero è lc~ata nd una 1rud1t1onc dì 
aulOnomm, nlln cos1nmc l'mnnd-

r.ationo eia alnm1 , mcoh, mcntn:.• 
n ro11qu1s1n della ltbc, 1ò SCK ìo­

pohuca, ~J>C1'1i)O plt'Cl'dutn da uoa 
11,·ohn, n~n sc-mprc mochf 1cu h, 
cultu,rn <1 11 m(!<lo d1 l>l'l\Sltl'<', nm 
i.olo 11 tcn 110110 ~odnlc 

Il volto doppio dd ~k<ll0t·\o cl 
p1 opono <h11.~ ìmnm~in,: qm•lln 
Mrurn dd vincolo h·uclnlc 1.1 qu\•1-
h, lumìuo~u dio vNl1.11mM.'tH\' In rn~ 
ti\ modcnm d\\l prohfo1u di lntL'I• 
li.1ttunl1, d1 l'h11.•1 kt n<ld1.Htorn11, di 
ltl~·1 I 1"X'1hato1 l .. poi 1., nn;;drn dd~ 
l'\Juhu,~ltò, frnvnw1w ~q,11,II.\ 
ml!uHn11 l1u11c1 Nl·l X I V 'l'u)l1.\ C'11 

ta S. Angelo riceve il privilegio di 
città demaniale; ma anche prece­
dentemente 11 dominio feudale non 
era cosl pressante, poich~ la città 
faceva parte della contea di Lore­
to Aprutino, quindi relativamente 
lontana dall'mcombcnza d1 un po­
tere diretto, cd è forse questo uno 
de1 motivi che resero poss1b1le 
quella fiera franca e la vitalità di 
quella "Umversìta.s" di cui prima 
abbiamo fatto cenno. 

Questo a.spetto cittadino, questo 
alito urbano che indubbiamente è 
ancora carattenstìca d1 Cntà S. 
Angelo. simbolicamente e concre-­
t,unente la pone come territorio 
ndatto alla nasctta da attivuà cul­
turnli l-<l :li con~eguentc ripristino 
d1 quei conteni ton. an hc di note­
vole prestigio, che altro non atten­
dono che: e~ere nscattati dalla 
condizione dt '"terra d1 nessuno" 

t m questa dir!.'.'1.ionc che noi 
pensiamo di md1viduarc-qucl1'1po­
tesi dì sviluppo "metropolitano" 
che, eludendo tutte le d1v1s1onì ter-. 
ritorialt e da potere, poncrà. attrn• 
verso lo sviluppo sul'.:ccssl\•o ddlc 
tntcrc o.ree, ad una serie d1 nron­
giun~im1.•nt1 che andranno n cnrat• 
tcril.Zarc una struttura veramente 
urbana cd tmmcdmtnmentc 1dcn­
tir1cnbilc; fonocneno fo.tnhsuro, 
che comunque nv\'crrà o ìn OUUlh .... 

rn Ntsunll' e d1sordma1n o in ma• 
nkra ~dl•ntc t" prOi;Cttuofo: ~ e, t• 
ch.•111c che, per csnlta.n,i ndln :)t ... 

conda ipote~l, l'urt1.\ In cultura ,, 
tuttc le rompo1w1111 soc10-PQlìW:ht.­
saranno c-hmnMt\' a r1spond1.·1'\', 

L'c., Manìfnuura 1'nba.xlù.. 1ckn• 
tìf1,:nb1ll· com .. • u110 dt•, ront1.•n1to­
n più nlk\lu ud uiùu.101w da l"\'\'U• 
p..•ro, tu\)\.'\' C'\"\l'\lC runplmmNtlL) l\.'­

lnth.un\.'ntc t\."-'\'llll' cld C'Ollh'nto 
UlllW.!o~O n S, Ch,."-a• pvt dn1.·utn 
IH\~unub1hn1.'l\1\' c,bt"rm .. , 1,• ""-'1\.'l' 
l'\l 11dl'ultìnM ~m•1-ru, fino nd o..,p1• 
U\1\' I .. , ),3\\)1'.\tlOI\C ùd HtNH,'\'O \'0-

lll\' ult11n1.1 u:ov u1\'l\t1fkab1h.-: riLl,,t• 
A,Kln;;•a l'»n ... •molla 

6)uo .lÀ• L,--o,tlbus 
('()flflHUi,l U p.Jg, ~ 
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na concluso I ropprcscn1an11 di clos· ti anni e ma Idi necessari cd al• t~gg111cura e I una p1u .1d<'~ ..i 

se del Circolo D1da111co d1 C1t1à avere adesso I s;1 vcuate nei corri• cinz1one .I 
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110,,;c dc-I non u,o, ml\ L n1 Il hl' ,11 
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1à lhc p1'<',rm,n quc-111\ ,1re11nmcn 
IC' f'C'l..._l,m,lc, L''Otnt' li\ ,<'m)'hLc ng1 
b1h1l\ dt'1 l<Xnh nhb1nmo o,;c:-n1110 
l'<'~Jgcma d1 rn11IM·c· ti Jn,oro LOll 

1I l'<'~Urnro d1 uno dl·gll ,pa11, l'im 
mRginRndolo c-onh.' p1 mHI u·llulA 
d1 un Ol)Zt\111"-nlO in, 1-c,i. 1m, lm•t..·r 
tC"ndo,c1uè, unA t<'mknr.n 1rnd1110 
n.almcntc prog<'ltunlc <'Cl lpotl.'11<-R, 
abb1nmo J'-"1710lmc:-ntc J)()\10 m nl 
10 una n1lonc d1 r"<'(U\X'"l'O C"omc 
pln,.t 1ro l\g1b1 k o mode lo ron1. re 

IO L~~:~1f~!~i'l!~-:t~~~~:,~i°è uno 

;r~:~~ct! ;~::i~,r:~d!n";~ ~:~~ 
nu1 nfonmcnll che o;ono n ,ohe- JXl 
Ics,, 11 ,·ohe più d1ff1c1lmc:-nte idcn­
ufl nb1h. mn comunque c,1~tc-n11 
sotto le.sconce le strn11f1cnz1om 
del tempo e del non uso, progcl la 
re m quc,10 luogo non vuol dire, 
qumd1, abballcn' o mod1fu..nrc pc1 
,tr.wolgerc un equ1ltb110 che e,1 
sic da ~mprc (,pcci.:1lmcn1e ,e " 
pcn.._, al tipo d, proposa, che m1<'n 
diamo fare). mn ,uol dire nscoh.t­
rc le tcnll.lOnt che 11 già, IMiUIO con 
1 mu.1mcn1c emana e, :,,cguendo lc:­
lmc<.' d1 fon.a dc:-lla memono., pro­
CC'derc ad un n~pcuo~o rt"!:tlauro 

h<' da ~olo, siamo s1cun, indiche-
rà gli u,1 dello ~pano, portando a 
solu11one I problemi rcln11, 1 nlk1 
crc~c11a cd alla c~pam.1onc d1 que­
sta pnmn cellula 

L'urgem ... , p1u 1mmed1ata l:. n­
conquH,tarc l'ab11ab1htà dei luoghi. 
po1chc :1b11arC"" è un cscrcmo del 
potere, abitare vuol dire prC"nderc 
posse~so, nel nostro caso, neon• 
quuto.re ,t 1cmpo e la stona del­
l'uomo e ddlc rose. l'arte, del rc­
s10. segue lo s1esso percorso cd og­
gi. p1u che m:u, ha bisogno d1 n 
proporsi comc mezzo d1 eonoscen 
za 

L'Anc, che sin dall mmo dell3 
, ,ccnda umana nasce asservita al­
la quo11di:m1tà dell'es1s1cnz.a nel 
tcntau,o d1 .sconfiggere la morte, 
sembra oggt, 1,erc un pencolo.so 
d,st;,cco per proporsi qua.le spct• 
tacolo margmalc, a ,ohe prest1g10-
so. ma d1ssoc1a10 dalla \'li.a 

Sarebbe troppo lungo esamma 
re 1 motl\'I d1 questa mu1a.z1onc e 
ci 1mpcgncrcbbc m un complesso 
d1.scon.o antropolog1co, po!:tsrnmo 
solo dire che gli a,11~11 contempo­
ranei sono costretti ad operare m 
una cond1z.1one d1 sohtudme e d1 
distacco dal mondo e dalle cose e 

~~~~~rtr:~~~S: 3:~i~nr~l~~I~~; 
e delle mcd1az1on1 che un tempo 
,em,·ano loro incontro con la ~em 
phcnà del respiro, rclaz1on1 che og• 
g1. quasi 10esincab1la, a,-n,ano pia• 
n1f1c.atc &1 Media 

Qu('sto fenomeno t ancora p1u 
evidente propno rn quei ccntn d1 
forte 1radwone stonca dove la me­
moria cd .11 m110. conunuamc:-ntc 
C\OC.at1, rnC"ttono in second'ordine 

Saggio di 
fine anno 

GL allicv1 ckU. w:uol1 d1 p1anofom: 
della Prof w FrallCCiCI O' A,p1:uo s.i $()-­

no c,-1b111 per J Hgg10 cL Ime anno nel 
Wonc dc1J'll01d Jkhedc:rc 

All1 p,cien.u di un attento pubblico 
hanno cscgu,10 con buvu11 cd impegno 

:r~~~;·:r,~~~: j,:':,~0
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prendevi muiM:hc d1 liac:h, Kabalcwdu, 
ftonuru, cd aJm nou auton 

La IWlptma KUII mLWCa.k, aJ dJ I~ 
ri d1 ogni 11hr1 anno11.11onc pc:.r la prc 
J>&r ■ Llonc 1ccruc1 cd il guuo mtcrptc 
11t1,•o c-,1ckn:n1u daJ p}CCOL c:w:cu1on1 
aveva Ll ptc-K)O di popone- 111 modo dwi 
10 cd 1ncqun-oubik J ruu.hato d1 un 
wr..o di uudJ p1amuK:1 d1c UIIC" la )Ut 

&1wul~lC' cLJla ri,;orou cuhura mu 
51Calc- e- pc:d11j;Og!U di clu l1 dinj<" 

CosJ l'•ppr(l(.00 con l, li.il~• anche 
per I p1u p1u.oL nun ce p;1no mai l1cd 
ckJ e ,tac:ot11wto, 1111 ~ e prnonak 
wmc dcH cucrt" ognJ "f1uo" d.c n 
isuardJ I 111fan.u1 l'e, 1 111u npcm J prc 
~ p1u cvuknlc: 11 rn1mfn111 ... , n.clla 11 
t\uc-u, u,1c11:irt111uv1 nw dotµunia dal 
I• kllll IUlJ.O.llllJOIM" 1("(111(1 

JJcr IUIII I KW\lllll.,um lOlllC'lll•ll lii 

crl... ,'c-u ali■ futc-1I nK'11t111u 11pplt1uw 
del J,JOCIIII 

( I UIU•UKI d1 l)U(.111 Kl.lllk.i Il ljUIIIIII 

h,111,0 iµ• 11vu1u il plM.c1c di ca1c11uuc­

l11 k,,u .....d.JJ1fuwric cd 11 tUfllJll"'-lmc-n 
lo, ,alkK'lll~I u,m 1, prof Uil ~l~ lii 
J 1a11(..Ct,,u I) l1.1pl1M.1 IIC'f l"Ulllmo I.vi) 
10 t\iolcv. IIJ !Hu.~,1, U<:t UIOrl Ull g1.i,1c 

c:J UII idrlY(d,lll aJ JJIV.Jill~) ll~lfl 

Jr t.~~1~c:-mc tlclln cultu1·u nmmlc (--.1 

wd" I 11'C'111c quale <',c:-mp10 cmble 
mnll<.'O) Q\1c,to dhtnlCO dnlln r~nl 
1ò e dnlk cose d1l' n , olle mette 
l'n1 I<' a, nmq;1111 <lcglt lntc1cs ... 1, n 
,ol1c:-In mc11e ncll'ocduo dr! c1(lu 
ne, p1,·dA <li nrncab1"'l~ bui le chr d:, 
!<o<'mp1-e, l'n~onu pcrpct 11l1C a1 Jan 
m d1 tutto r1ò clu~ non s1 compi cn 
dc:-rmo in ConJo 

Oumd1 è nostra 1111cmlune 111.111 

tcnc:-1-c n-ln1ioni con ali 11 sptul si­
mili nl nostro, sparsi nel te, 1110110 
11:ulonnlc, mn nnco, d1 p1u ci une 
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c111ò do,c op<'11nmo e con Il suo 
1r1111ono, ... emA per quc,;;to cede­
re nl pro'1ncrnhsrno, nel 1cnta11,o 
d1 nproporrc l'Arte qunlc fcnomc 
no che 111ro,a nel quotidiano In 
sua ,olontl\ d1 c--.1sterc e scn1....-. ti 
more d1 sviltrla alla pnn d1 qual 
s,a,.1 scn mo. poi hè quello che ca 
rattcnn....-. l'artc è che cs!la hn In s~ 
l'energia che produce la conoscen 
w, ma è anche capace d1 conscnn­
rc 11 m1s1c1'0 che ,he oltre l'c,cn­
to chianhcatorc 

Pcn ... ando chc-un comcnto è gi~ 
struuurato come C1t1à nella Cmà 
e che l'um,ers1tà nasce con carat• 
1c11st1che non d1ss11ml1, ceco che 
quello che pcn~rnmo :,,i possa dcft 
n1rc un progetto d1 nmsstma e che 
propomamo come pnmn 1po1c~1 
suscettibile d1 tutti quc:-1 camb1a­
mcnt1 che la stessa struttura sug­
gcnr~ d1 volta m volrn, altro non 
può essere che l'1potes1 dt un ''ccn• 
1ro d'Ar1c" con carat1ens11chc po­
livalenti 

A noi sembra d1 poter md1v1dun 
re con foc1l11à e naturalezza tutti\ 
una sene d1 locali dove è poss1b1 
le 1dcnt1C1care gli studi, 1 laborato-­
n, Il! /or~.srene. ,I luogo d, ima b1 
bl101rca, gli spav espos111v1. il mu­
seo tulle s1rutture- interscambio 
b,h cd mtegrab1h tra d1 loro, che 
ms1eme defm1scono la struttura d1 
una scuola che s,olga un ruolo d1 
med1:u1one Ira lo spc-c-1f1co dcll'ar• 
1e e gh altn meu1 della conoscen­
z.a, tutte funzioni che un 1empo, di­
rette dalln Ch1csa, s1 svolge,ano 
nei conventi e nelle um,ers11b. 

Riteniamo sia 1mpona.ntc che 
ncll'mlcrvallo tra l'idea e l'c,en 
tuale rcahzza.z1one, che mdubb1a­
mcnte nch1cdcra dei tempi, questi 
luoghi non vengano u11liu.at1 per 
a111v11à che n.sulteranno non mte• 
grJb1l1 Ira d1 loro e poi al proget• 
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ccssano non infrangere quella del 
tempo, nessuno, crediamo, deside­
ra che s1 npropongano I mo1wi d1 
quello squil1bno, prccedcn1cmcntc 
nnalll..Z.llO, c:hC" ha spinto questa 
proposta 

Qudlu dw, lnohr<, i'EX MANI 
IATIUllA rA!lALClllchlcJc,unn 
,ul1n Lhequr"ito p1uc.c~lliìO "Si ... in nv 
, 1010, t- In pll1 tct..lpn1lonc n tutti gli 
m·,cnlmcnti c.uhuroli cd u1 bnnl cd 
nll'dabo1il/lunc dt.•gll lliìl<'Slliìl e non 
JX'I lliìJlll itU di 1111e1 fercmn, 11m 1>er 
e, 1Huc un ahi o f>CI lcoloso cr I ore, 
l.Oll'ìcguc:-111n di qudl'csc1cl1io al 
In ~ontudim.• di LUI J)l 111Hl si rnila 
,n, dlc ~p111gc gB l111cllct1urtl, l'Ar­
te e gh r1111-.11 nd lo,;olrusl ln uno -.or­
In di ghl'llo dcll'nlt<.•rigia, In un csl 
liu che fo dt.•lln loro s101 i::1 un cvcn-
10 1sulnto, "lu storh, dell'Arte" che 
,1x-so;o nelle ~cuolc viene studiato, 
se, iene .;tudmrn, l.omc se non fo 
l.c,,;e pane dclln sto, In dell'uomo, 
menu e noi ~famu com•tnll ,;la lo 
~li umcnto ulteriore pc1 In com• 
p1c1monc del mondo 

Questo eoncct10. che p1u ,ohe 
rlmbal,n nella stesurn d1 questo 
p1og1amma, è ti punlo centrale 
Jclln no~lrn tlC<'llfl ~ull'Arlc che, 
pu1 muo,emJos1 tra diverse ten• 
dcn,e, ce1ca quel comune scopo 
che ,a troH\lo attraYcrso un pro­
cesso d1 in1cgraz1one con le nitre 
cli,c1plinc, comprese quclk sc1cn-
11f 1chc Non dobbrnmo poi d1mcn-
11care I rapporti con le pnme cttl 
della ragione, che c-1 sembra pos­
sano c,o;crc raggiunti ind1rctta­
mcn1c attraverso una possibile col­
laboranonc con l'Istituto Magi· 
strolc 

L'EX MANIFATTURA TABAC­
CHI .s1 propone d1 approfonchrc ul-
1enormcn1e qut's1o programma, 
off r<'ndo uno strumento prcc1sabl­
le nel tempo, do\'C l':,rtista o l'm-
1cllc:-1tualc inl'ilato ad operare s1 
:,cnta spmto ad assumere il suo 
compito con quello spirito nuovo 
cd antico, che ndcfrn1sca 11 suo 
ruolo riconquistando 11 s1gn1f1ca-
10 che Jacques Lcgoff d:'.1 al tenni• 
ne d1 "m1cllc11ualc" riferendosi ad 
una figura che appare nell'alto Me­
d1oc,o "Questo nome designa co­
loro che fanno al mcs11erc d1 pen• 
salorc e d1 1ra~me1tcre ti loro pcn 4 

siero mc:-d1an1e l'mscgnamcnto. 
Oucs1a allean,a della nrlcssione 
personale e della sua d1ffus1onc at• 
1raverso un ammaestramento ca­
rattcnzza l'1n1ellcttuale" 

Oucsla ddmmonc evoca 1'1m• 
magmc d1 una scuola che non è 11 
tramite tra la cuhura ufhc1ale e 
l'apprendimento, ma 1I luogo dove 
il pc-ns1cro ongmalc trova il suo 
mez.zo d1 trasm1ss1onc, la scuola 
non è un fenomeno m evoluz1one, 

fu~s~u;,~ ~~l~e:a~:~o;!~:i!~~~u~~ 
che st plasma, d1 volta m volta, in 
tutto ciò c.he s1 e-vol\'e 

Andrea Carnemolla 
Enz.o Dc Leonlbus 

Il Ghetto di Città Sant' Angelo 
11.:t, conserva le propne carat• 
tensuche 

In questa ottica, le poss1b1-
l1ta d1 conservare 11 complesso 
del Gheuo, comprese le inter­
relazJOni culturali, sono par­
ziali giacché la nonna uva cli ri­
ferimento, la Legge n° 457 del 
5 agosto 1978, g,à dt per sè la­
cunosa ed anche pericolosa, 
non prevede alcuna ipotc:,1 
operativa per mantenere alto 
il "tasso d1 nspet 10" delle cui• 
ture residuali ma radicate. 
Quindi, in carenza di ciò, la 

l>ro:,pctllva è nelle mani loca• 
,, con l'ausp1c10 che la cli tà 

vorrà e::.primerc a1tcn11onc 
ver~o il Ghc1to, non :,oltn10 per 
una :,ua conscrva,.ionc e riqua­
lif1ca11onc, ma unche per un 
:,uo raccordo vivace con 11 con• 
testo del paese. 

Nel dibattito d1 quern ~nnl, 
:,i è pa:,:,atl da una ddm111onc 
d1 "intervento" sui e.entri :,to .. 
11C1 ad una d1mcm,ionc piu ap­
p1 opnalu della tema I 1<.a vale 
udi, e che dal , e,taut o di ma• 
11uf.H11 ard111c1to111ci pu10 e 
bc111pl1cc bi è arnvu1I oll'1dcn 
d1 una "con:,c1 ovo,lonc inie• 
g1 ata"; dl un 1111c1 vento, cioè, 
thc .. 1a cuntcblualc alla conu e­
'" po,.,hllitll che Il manufatto 
u1d111c110111co 1l1,anu10 c&ptl 
111u u,w "fun11unc urbana", Jn, 
1c11clu11d,11,I tioè con l'arnhicn­
tc t 11 c.rn,1nn1c. 

be qucblO po:,tulntt, è vnlidu, 
tome 01111u1 lo è ncgl1 nrnh1cn• 
ti dit,uplinu11 pu1 c.1w1lif1Lu1J, hl 

p1mc e.on fo1 ,u cd cvlclc11h1 l,1 

necessità d1 considerare il 
Ghetto non soltanto come un 
prege,ole esempio d1 architet­
tura res1dcnl1ale medievale 
ma anche come uno degli elc­
mcnu, ncll'ans1cmc d1 un pro­
getto d1 nqualif1caz1onc, del 
tessuto urbano. 

È ormai un dato acquisito 
che, quando si parla di "centri 
storici", e, s1 riferisce ad una 
componente di quel complesso 
tC<òìt1mo111alc-culturnle che va 
botto la clcf1111zionc di "beni 
culturali'' 

Tuttavia, vale In pena d1 ri­
cordai e che, proprio in questi 
ult11m anni di intenso cd aspro 
cl1batt1to d1sc1plinnrc, il con­
cetto d1 "centro storico" è sta• 
10 oggetto cli analisi anche fi. 
lo logica. 

Roberto Pane, "voce" di te• 
sta della chsclpllnn, ,011ollnen­
vn hc 111 cffct11 per "centro 
:,,torico" :,1 deve Intendere tut­
lU In cl1tb, per 11 bt11"1scgui1 :,i 
tc111pu1 nlc dclln t-.ua fo1 mnllO· 
ne cd c::.r.nn:,1onc, 

Ou111d , pc1 In pn110 plt'1 "te• 
t.tl111oninlc", dn oggi per Ieri, 
d,•lln c1t1b :,,I dC\1c p1t1 lai i; di 
"nucleo nnti(o", Non :,I I ilovn­
no oppoi.1110111 011p1 c11nhllt o 
quc111tn lmpoblu, onc, fino nd 
Ogjjl 

Cun q1wblo I u1;ionnmc1110 :,i 

l>uni;cuIu quelle hn111I minimo 
ndl11pc11111ublli 1w1 p1obè"t1110 

111 tc1111l11i di unnllbi 11pol11gku 
e p1upo~ill\ 1l1l\ pc1 li Cìht'IIO 

N11111llnu Glullunlc 
Il rmul111w 

, 1 ,nCo- J,costruzion< I ti ddl'cdi- Parliamoonchcdcll,,;,.., 
Snnt' Angelo si sono cos111u1 I do1 che collcgAnO e paor un autcn• terna d, Madonna dell.1 PUC!.I' 
m11ato per prescnure delle precise ( he costltu1scon I è h .li 'i:.. 
richieste nll'Ammmi1tr■11onc romu· 1c10 e e I r la salute e per qu~ e stato ne lt~10 li lO"l1• 

n
nlc per porre rimedio, alm. cno In 11co per1c~o; pcb mbini e degli reg1onalc,conccssom.l\Q)( 

I bi l'incolum1_tà ca a mente, della Scuo!J t--i,,. 
pnnc, agh annosi cd irnso Il p~~ . e• e 

mi che errano le strutture cdal1~1e, inse~nnnt1. r esempio, alla Fonte Umano chr artC"ndr . l 

Sin dnl Punto 
d1 v1s1n d1dn1trco C1 rtfcr1amo, dpc fonte d1 Moro dc dignitosa, essendo ub1c1• i 

I s oln Moternn I r d. •• 
cducotivo che soprattutto cln que • e~ ' 'zio dello scorso anno c11 , a ir poco anr1g1cn1c1 

I I • I I ch1usn ali ini 'u. ro è stato di- t un breve elenco ,J,. 
lo 1gicnico-s1mlt11rio, ag 1 11 unni e e • I · rene un mu ' '" "' 
le scuole clemcnrnri e materne cd se~ nsuro pericolante e che finorR certo la pretesa <l1 cs\erc c. 
ngli stessi operatori scolasricl ch1arn10 pc. malgrado le ri- pcrch~ tante sono le c.1rcn1 

Alcune d1 queste richieste sono non è staro ripnra~n, nitori dei lYolm· cune opere da rc.1li1.1ar(' cu 
stntc immcdrniamente raccolte cd pcrute promesse a.1 ~r:tti ad urivnrc d1atczza e per le quaJ1 l"Arr 

11 , d ,· li cdi bini della zona'?' nere ch,·us·, 1n zione si era formalm"ni, esaudite (que e nguar on 1 8 • I ,ma '" 

rie·, scol,. .. ric, elementari di Mnrina al capo uogo ,e r I e con umi die• ta con 11 Comitato (,enn< 
~ tt O pareri men r , . ( 1 e di Mndonnn della Pace), oltre in· qua ~- i11oni di spesa, avrebbero b!a~o atto so o ~r ricoru 

vece sono state rimandate pcrch~ i cm 4 1 ~ dei più begli cdi• pm1onc pubblica I es1\tC'i 1 
I h. a disposu:1onc uno • . bi 

lnvort rich1cdcvano tempi ung I e . I uc1 anche per la pos1z10• sto g~avc pro C"m~ e f)(rl 
finanzrnmend ben più cospicui con r,ci se? as ' 1 rirorio. convtntl che 11 grJ<.lo d1 e 

d ne cs1s1ent1 ne ter I , d d 
la promessa che, comunque, uran· Ci riferiamo a.Ha Scuoi~ Ele~c~- vo ontw I progresso i u 
I. Il periodo c.s11vo si sarebbe com· V·" e csst pri si mUurano sopr,11tu1toc, 

uue e Materna di ~a !pr • 
piuio ogni sforzo per chmimuc I gna· va perfino di termosifoni tanto che zione che viene posu 1,L 
vi disng1 esistenti le aule sono riscaldate noo solo .'?n zionc e sulJ'edu a11onc d1 

Tocchiamo quest'argomento, srufo 
O 

kcroscne ma anche addmt· saranno I c11tadm1 d1 dc 
molto importante pcrch~ riguarda i 
nostri bimbi, per scgna1are che or• 
mm commcin ad essere tardi per esc· 
guire anche I lavori più urgenti ed 
irrimnndab1li per consentire un 
tranquillo inizio del nuovo anno 

Ci nfcrrnmo, per esempio, nl tcl· 
10 ddl'cdiflcio dcUa scuola clemcn· 
rare del centro urbano: è notorio 
che esso è 1nlmcntc dctenorato che 
m alcuni punti dell'ingresso e degli 
atri piove e perfino m una aula che 
In classe per qualche 1empo è stata 
costretta ad abb:indon:uc, alla rin• 
1cggiatura dcUe pareti delle aule del-
lo s1esso cdH1cio cd al nfacimcnto 
delle tende, agh accomodi alla pa• 
lcstra, n.lla recinzione m programma, 

NASCITE 

Paluscl Daniela di Luigi e di 
Giampietro MIiena 
Di Rocco Nadia di bitto rio e di 
Spinelli Maria 
Barbarossa Sara di Gino e di 
Lucci Giovanna 
Angelozzl Paolo di Antonio e 
di Pelusl Secondina 
Mazzocchettl Mattia di Marino 
e di Pianamente Vera 
DI Filippo Antonio di Ello e di 
DI Simone Fatima 
Mon y Glrbes Emanuele di Jo­
sè Luls e di D'Arplzlo Patrizia 
Falla Francesca di Pasquale e 
di Tiziana Sllvettl 
CIIII Ludovica di Carmine e di 
Valentlnl Wally 

Auguri vivissimi al neonati 
ed al famlllarl. 

MATRIMONI 

Marzuoli Luigi e Lobolo 
Lauretana 
Anzolettl Tonino e Seraclnl 
Letizia 
Trotta Antonio e Amato 
Anna 

"Orizzonti Angolani" formu­
la vivi auguri di lunga vita 88 . 
rena al novelli sposi. 

MORTI 

DI Meco Giuseppa di anni 69 
DI Giacomo Nina ved. Mazzoc­
chettl di anni 84 
Berardlnuccl Luciano di anni 
83 
Castagna Carlo di anni 73 
Tareaco Giuseppe di anni 87 
~aJ~lovannl Marco Nino di nn• 

Sentile condoollanzo olio 18. 
mlollo In lutlo. 

ital-fil 
FORNITURE PER L'INDUSTRIA DELL'ABBIGLIAMEN" 

E DELLA PELLETTERIA 

65100 PESCARA 
VIALE DELLA PINETA· STRADA PRIVATA, 13 

TELEFONO (085) 61321 

LA DITTA 

POLIDORO MOBILI 
con ude a Cltt• L ""9elo ~Hc.ua) In Vla AluM, 20 tc1 In C.to V Eman11tt 

affermata da lunga attlvltA col suo motto: 

ESPERIENZA 
SERIETÀ 

GARANZIA 

annunc:ila - ...,.._ ca.nt.,., raperr.n 
di nuOYt k,c;all di HpoalzJone moblll di ogni g,nn • 

Marina di ClttA S. Angelo • Via Salata. 3. Tel. 0851959265 

VISITATECI - VISITATECI - VISITATECI - VISITATECI 

"Questo è il nuovo 

marchio della 

Banca Popolare 

Abruzzese 

Marchigiana, 

nata dalla fusione di due Popolari 

quella di Teramo e Città S. Angelo 

e quella di S. Benedetto del Tronto. 

Simbolo della nuova realtà aziendlk, 

di forma stabile e rigorosa, il marchill 

media concetti di tradizione 

e modernità". 
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torlo e.li un brlonnto 

fine del Riccio per mano di Braganzone 
secondo Il rl(ualo la tosta esposta por anni a Porta Sant1Angelo 

Torna l'estate 
va via l'acqua 

1'a111lnu~n1ruunl t,5H\1fl, 4,..1111 l'n1 
mudt'I ,aldo, dto11m Il 1huhlf'11111 

drll'ol'qu11 l'eii I H~tddcrn I t' 1w1 I 
\'ISIIRWII c111M, qun"lrl dtrndinr,, 
r~~u11kuno 111 vc1111 di luc:,•,lt• t..lo 
Onl a voc111lo110 101 i111it.t1", dl•111111• 

da, un le1 lllllo c,11,•111~. 1w1 ho 
q11C1lh:i <li una •cn111n e 111 Mli11111lf' 

(ffiWUlonc Id, lui 

net":: ~~~~~bl~1~:;~:';i::::1
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rublnrtll ,I IM.)1&1JHlfl, 11111plu1 e 1111 
te o t1lmr110 lri più lndhipru"nhlll 
pratiche l1iknld1c che I ld1lt•i\011t1 

l'uWJdl quc,uo llrt"tioMJ llq11ILl11, \O 

11 In uuur ''""' n11uolunc "" 1111 111 
doid•, 11011 duci " hu 011cluic• In 
lauulc<' e ,ci lnYI l pln11I, 111111 Imi 
il prhllrulo di for I lc1111,ti o o d11 
\tf'r Il plctt}IO 1c1 l,11tolc> l011nll111!11 

l111t1lonnle1, l'IC'' non tll1e tll,i,1u•11 
na11, l'ICHhl-u I 01uil lii t1u1u111lu 

nc-1rn10 l11tlctll111bill ... 1111t1ol11111 

mente 11111ncvetlihlli; l'uulrn lH 

,11111c In 1111 ,l,11111m tanto ,01 lul1l• 

lct lhl' m rnso di /)luut_1in l'11u111n 
lqorlla rn1(1Alt1 d"I o pubhllc,1 lu,1 

duuura, s'hnrndr) 11u111rnu1ui p111I 

Abblnmu 1.c1cI110 di çuph<' q1111 

!ti ml1t«'ro ,I 1U1~londc»sc »•1110 l'I' 
1trou (11I fn 1,c1 dli e) dl11111 lhu1h1 

titch<! •I u11u11 nel ce1111 u u, h1111<J, 

rn■ Il' d•J~ilc fo, uitc 11011 l I 11111 

tano a conYl11c.r1d JI u.1111c 111110 

q~110 P(lliH CIVYf'nhc, C"I 111111110 

dcunchc 1m111ru il f>cl ,1111t1lr q1111 

llf1r•to d1c ni,~10110 vlii:1u1d 111tJ 
blcml <il dl~pc,1lo11c (.,i p111 lu dL1I 
~ti di tu.qu11 cluJ non vif·11c 1111111 
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lm111updo, e l'W•dò vlc1u1u drl 
Pll'do,u li(1uldo, di upj'H1it'U hlilltl 
ftlof1f111lc.a1t1 che pu11 c•l,huu ludi 

~1Ju1He le dl1p('1t,lu11I l' d111 Khu 
dono lnu1llluu1c pcic ht' 1uJH c.'(, 
chi lo fo I 11111lom11 e 

M11111 (IUCt,IU, JHJI nll1u c.0111p11•11 
•1b1lc, clenuulur1c da 1.,(JHI ,uuulr 
ht,r1 c'è um, 10la •~~dum· l 111' ~111 
1tlhd11 ricit.hè rn1Hlt1WI ,1tl UI '"''" 

ld1}:,~, 1:~.:r~~1
:~

1
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iiuludcnu11cl111l; -.e co•I ,11,11 ,lu\ln 

katc.adc1c, nun bu111c11•l,IJ1' pl1111 

~•te la11w11101•l. 1~1101 u111!,J c. l1t1 

e~~~~:! c•jttono 11t1lu,k,ul O 111.JII 

~1 Jil.lllcbl>c!, uuuu pc, tor11llu lu 
lt,«mio1lna1c J)Cfl<' plu t,vvc:11 l' 

raù frcqur1111 i.I dd tUHI l'uu1u~ JWI 
{(lt.~,c le vr1Ju1t' dc.• l 1

1J1lu 

~uallf1u,1e il pcr•1J1111lc 11t1lrl•h 

1 c.~k,c 1111'01!111 •vlu/l1,11c.• 1'111 
1111

fltr11il1cqucl dc.•1v,11J1 l"'' 111 Il 

tYd1 gui.1111, l11fl1w, 1)f1l1c.1IJl1l' 11 
l,
1111'- 11 qurm1lu,1lvv d1 uu111u 
1w11JJ,1.,.1"' 

~bi-11~u.i11vl,11I the l'1.u ,,1111 l 1111 

.lt.,,c f.'r1loM.1tlic v11 1111.11,,L,,II 111 
, •t, ime a vm c..1l1e1l•1, 1111.1 111111 
111

'<.l,1111M,,"' (l,IJ1l1t· jllld/1., (h•l,11,1 

~IC IJ I l111.1di110 1J blifll 111 UIIU 
:

1
-.•111.1111: i.hc 111111 •1 y)u•11tu 11 ,,1-

"
1h11nt(.u ué l,m Jl c...utllv,, 0~ 11 

I\ lu I hlt•J.11 dir, Mh lu•lt l PII""''" 
11111 t u\11111 t•tl u1lto11l1h 11 111 I 11111111 
"'1 lnlt,i nt(, ,m!l11 11,11111w ddl \1111, 1 11111 1

'11 ou1111 l'1ui1ilu11111lu111• ilul 
1111•dll 11 1 h11 Il 1'1uh ,1 e hiu, di uhi 
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ll1-fOt1t 1111t' 111111t ,d In \Ilo 11t•lh 1 1 I 
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q11rlli\ OH f11r1ln111\ 1 rn 1w Il 1•,,11, , I 
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1111.•111 htitldliil11,lo1w di \'111,1/nl' 141 
1:1111Hl1~ 4' il I I 111 ul111Y11 t t' c.ll 111hl1l11 h· 
111111111• l,,,1h111ill 1w c,lu• ull tll1v11w, 
l11 uu dn, Andò ,•lu, 1111111,,1111111/, 1.hd 
pm••t· l', illKl'l(lll'tHlo 1111 /oltli!II'' du 

uli 1111..c.'\'II 11111 uwtlL'II' 1tlu1 lt.• l'h• 1 I 
l\lllllHlli 11101 tkllt.' llllltH p1111lt•, ~j 

p.pl1111t.• w,, .. , li lllto11d111l•11r,r111111 

110 du• hl'tl u1111111u•v11 1w1 :,v,•1 I,• pi 
11110, Il, h111uo1•1l l11 l111j!O, q111111rI,, 

l11d111u,11v11h111/vh,11 di h'lll'lllt' 11111 

11111l11rn,, Jr1Jl!1(.', llllll1\'1'1-'H111t111 h• 
c.11nllU!.fo lh'Vllhl/llL' d11ll11 111u1lr t.· 

tlulln llll ,1111, •nw1l1 di 111•P,l l'Ulllt' 

1.J11 I JlltJIIIClil I r,I uh I I sli1111tl111 I 

JI 1•11111111, ,wl d1•111 1 l\lt'lt.' 111111111!11 

!111111c1110 ull "' 11111 t IH.' 111111•,1111111 

11, 1 lu 1111,vl11d11 11.1111111111111, 1111111,111, 

"li 11llf'1110 tkull 11111 kull111 I", c.• pc-1 
,pwl \/Jt'11tl11 c't- 111,10 di ,11l,h1 l\11 

<lui• l''il dit• 111.·1 I UL'lllhl, I 11luuhio1 
ii,. C' IJI ltlu 

Olwl 1111110 di 11ll11111li1 (11 l'11tdt11 

,hpm,lri du• ,,111•11111'. e ollt11J1 Ml 
thc.·kuil'ltlit•iic•1 h11c•111lild111 l..11 
trilh.!11,111 lii I llllltllllt t,11/ IJ1111lllll/l/ 

llt c.· 11cll'uuluu, di q11t•111'11l1l11111 ,il 
hi1:1lnut1 l'Jdl.'u del 1111dl11w11r•1 l' 11 

hU c.. '1•111 I 11\'II 1111 t IJ/1 lt• fril l111tt11 l! del 
l(lu.lol N, 111 J11 :,w..,u glt111)111111011/ 

IIC 111l.u111t I ltal,t- ( 1

(.'III d11 brl• 

\-l'IIIUI e fllll I 1111{1! I/ u l11t'I I) l,111 ij Il' 

81 tll c..:hct1 h11u1'A11uc•ln d'1.1Lt111d11, 
111111, 111 1, J1111111111.· 111111 lmndu, 11,iu 

d 11111._.11, ,•,u H•ipp11 pu1lt11lw10 f' 
lul. lu lv,i<l••· uu1111\11'\l/l Urr11111111u• 

lu IH.'ll'oUIIU Ne pu1lti t••tl 1111 hl 11: 
-.ulc <.li \IUll lii', 1m !1,1,, ili lm,lt I 
(, u•IUKII~, lw I lnlttu111J 1111uf1l1111I 
L,,,11,M.c..•vu111, IN1HJ 1• c.lw w1111'\111 

<lcllu l1111J l1t.iu< lu 
(. lr1•11h ljllll/lh! \l(ilh.' I ,111111 •11111111 

11 tl•.1\ILIICtti fo1t• 1, dh,lluc Il lu111 

IIJtjJL 111111111111,, li l<lc.Llu,1111 JHII 

ht'lllflll' Il 11•,uilJil1• l11/11,11111r • hc 
111111, 1 11

,, 1.., 11\lu clul! v11lt•• u 11pu1 Il 

1 e· "" l l,hc· h11Pil11t11 Il plu pii 1 •,I., 
i.•,11k. I l11, il 11d1tl11111 Cl IUII' 1·d II pii 
id, I I I 11,111 lilw .,11110 lu ll.'11 il,llt· 
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d1;11, 111•1 Il \IIHI UIII 111 j 111111 I' li 
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I ·nLlntdo l11 p111111t1 111u11li111111 

1 011 1 rl lp1 t 11,. 11 "'11ddl1il 111111111• ,lit! In 
Pfttll 111111111111111111111, 1111111111111111 
1 11 1h 11 11111111 cli I ldu t rn11p111 ,,, lu 

pi llllh\11~11 d,111'1111!11!111 Il h1 t 11Hpl 
1 1111 111111111 d111llvhlt•1111 1111 il 1111111 
.111111111 I, 111 i h•· di I tnih•I I fut11111111 

111•111111111111111 1111 \1111111•,w 1)1 r1nln 

p,•1 lnh1111111111t,11i In "vl1111"•1l1tllr1 

"'"" di l1t11IHl11.llt 1110, 1•111111'11111•11 
d,•n1t• h111 h1111lt ,, 111J11 p111 v,, w111 di 
p11h•1 lll•'llt 11(' 111111 11llri 111111!1111 

d1 1ll'1•I 111111tn Hl11 In, 1 1111 UV\'\111 jll'I 

l11ll!JO 1!•111111111111111111 tu111 jU1l1•111 l' 
"'llt'I 111 di I ltll1 uln I,• Nllt' 11dlltl\1 

I \ll, 1 1111,11111111111, fu n11•111111 p111 

"''" 1111\111111 Mli lwl(l d•• lly,•111111 
111lti: \1•111111 11,lplln 1ill,, 111p111l11 d11 

111111 M hl11ppt•11111u tl111l111jll dul 
I nn1pl111 1 1111°111111 Pl'I ltll 111\1/IIIIJ 

111111 ,i11111llnu di I n111p11un11. llt•w liti 
dlh111h1111 dal 111•111t•11d11 l11lp11, 1•1 

111 li H111 lt• lllnlt!llltl di l'Ullllllit Il 
11\lh lidllnppt, 11111 l111dll1Jt(', 11111 Il 
v111l11111, 111111 t•nd,, 111111 ""11111111, Ai n 
111 (1 l1•!'IH11111•t1!1.' lu 111111 11111111 1111! 

l11Ldl11pl111111 ,, p11111• 11111' 11lh1 \11111 

d,•I 1111111•111lulN1l11l111111/1ul1111n I ht• 
1111 ll,lll'IH11 ,i'm11 lullrr 11l1_111111u, 
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I 'uocuputlOIIO luclfiOOI! llVt!\111 

OfUUIO UII IHHJVU utolo di coou, 11011 
tiLIIIO fJOfllOVII pii, nlunto, 0111111101 
mJ u ... u,u l}OIIJIO UHAIIO quulll vlol, 
nl ol tuduoclll, 11110111 cloò di cui I 
ludOOt.111 l)OIUVOIIÙ no,vlrnL Il 1)010· 
fil di (tUOOII "j)ClflJUflU(JIJI" uro IUI· 
tu nollu IJ/JUIU Cllù l11c1110 ... lll10 1101 
111 uonlu, Non ol truttovu Ltl pu,no 
no In ..,lttliJ o 0011 puluro, 11m umn• 
plhJomrmto tll povorvwnlr1I otw ol 
1, 0 ..,u..,1.1110 u uu,..,l1t.1 I loflooulll pll1 
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U11u puruo,111 olio In quol porlo 
du OIO (JIVOIIIUIO l111po11flnl11 lu Ml 

1 tlulu CIOIIOOIIU, un 1101110 t.H 1110 

.junlo oondlrionl, Cllltu110IO ull'ul 
11010 lii IJ1J111Hlo10 pulJhUCO, /\J)ptu• 
lonuvo ullu fll/UIUU tll 81011011 Vùllllll 

Llo Poocmu, 11111 lu m,u 1,u111011u oro 

oflulnmlu (Il Clllll Ount'/\110010. 
(111 ll(JIIO rJ'IHIU Il porhu Oulvn• 

torn 11 ... IJ ... [J folto li l)llllflllo,o p1lrnn 
O CIIIIJ G11111'/111uolou poi Il 1-'ouou, 
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luull nqullll rJI 11(11111/ollU C.::tilu1110 
IO dlìl potlr,utù, Mloholo ol 1101111 or 
unullono ,11 pow, uvoluoro un 00111, 

111 Il •11uull111!111111111111111111 1111111111111 

11w11111 }li I li pn1111l•1 pc I di\'• 1111 un 
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1•11, ulh •llltu tullu •111 1'11111, f I,, 1'111 
1111 "'' 11111111111111111111111•11 lii, lu 11•11111 
di q1111I 1111111 di h11111111 11104• P.IH I I 
l1•n111111•111,1, 11111,1111111•ill11"''1•011 1111 

1111 1l11v1.• 1!11111111 11p11l1, 1111• qr1, Il,, 

d11nl~ ,•,1/ li':,~ 1,/11/1'~~ '• \•,:1:~:1,t,,;:.:1,il11 111, 

11d, t 111111' 1111,, )111IIH1, ,,.i fj/11'1 I 111, 
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ouwo l'llnnovu o/lo I totlooohl lon­
uuro ltwl110IIJIII 

r lul, Ohu 11011 0'10\'U 11101 COltltJ 

IO 11101110, Ùlll UVO\IU modo di 0011 
lhnl qunlcuno o lo 1lomplv11 cli 

ur11r11.h.1 OOthJlnlo1IOrH1 Il rillondo 

0011 1111 vonlvono uooollntl I lrnnclL 
I.lii lo lnlorprnlUIJU IIOpollo. Bulù ul 
01111olu f.lUUIOl!u ... ultu (JII IIH.lllOUVU• 

no tll rlnpotto o, 1.lopo lo nqulllo 
oonolunl..,o, nooulvo un 0011010 
UOllll!IOlllO di llnohl o purnacoltlo 
/\llorn lul 111lru1ccluv11 allo o ... ,olJIJO 
llllllldlll() I tm.Jouolll, 

Oonl u1011hrn outlvu ul Co111u110 

Il rlth/HO Il IJlollollo tlullu lrmhulo 
nu Uoll'onlhu.111,w loduooo; voruc't 
1110/lfl{llOIIIO U/ll l'orn tlollo uquO 

lo ,11 IIOllllHl o doll'unnunolo 0110 
uoll lW,Hl\lll 1loChU(JUl{HO pur tutto 
lo vlu tlOI IHIOIW, cl(II Cttoulo ltl bOI• 
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Ricordi di uuorro 

Radio Burraccione 
Lo poum ro do/ /;c,ndlloro un poroonouoio 

~1':~::;~t~~1t
1i~~11't,::;:'.

1::!H~Y~~00,~: 
di Ctnmlhlll, MunrHJllnl, 1111111,, rriu 

"1l1l{_Jlv Ourruoolono'' tocouvi1 tll· 
rolto111u1110 ,:1ooour10, 11r1nunclor1• 
du l111put1l1lo11I di vorlo tipo. Un 
tJl<HnO pro1t..1lvo di oor.ollfiro 111 rn 
fllo ttlrnnloro o cornm1dovu t.JI nor, 
ltHO ull oppurooohl 1.11101 poolo, un 
ouro (llomo bl1:wu1111vo ,,ortoro lo 
IJIOIOlo!IO In u,, dutorrr1h10IO luO(JO; 
Ull QIOrrìO I 010 ... 0111 <.lùl/OVIUIO pro• 
!HJ11l(lrul proDDO Il Co1non<.Jo llitJO• 
tH,0, UII ull,o ylurno OH.I proll)IIO 

UIUlllh.HtJ I nonni tlol IJUC!JIO ollo fl. 
1101Jlrn u 011,0 ... t.111>0 10 ... 10, un uior 
no 11011 nl i,otuvu unohu di covo ,,,1 
,no di uno lllltJ Orli o dopo h.1 IOIUI• 

~iu::~r~l~;g,f!j~~tiob:i~)~:;~~01:~~: 
rm lodut1cho, 

hl!)Qfflfllll, QUOIIUlunumontu oro 
IJ/11.J VOCù 11101 IOlltHHO cllo uoprlrno­
... 0 11 pooo tJull'opproot1lo110 In cui 

ol \ll\lo..,o "Hudlo Ourrucolonu", P<U 
I n0\10 morii 111 cui fu In lun1lono, 

r1011 olJlJO rrinl lo vunlurn di un on 
nunolo 111011 0110 111010, 

Tru un t11111u11clo o l'oltro undo• 

Vll IOcontJo OOlfllllUn!I O H10l/ll VO• 

o,,, quotct1u 1/'0llll rluuordo oll6 CO· 
o,, Uollo o quolchtl 111lro chlotlon-
110 plU t1uro110 ol lodoachl. Av<Jv11 
,1LJ IHlfll, fflO Fl(J dl111on11ov,, rnolll di 
r,IU; di 100110 rotJunto, CMmnlnova 
un pO lncur.ioto; oro Ultrlcllo vod1.1r~ 
lo con lu borbo 1t,110 otl lmJonna 
v1J nullo comlclo noro Il 001110 po, 
11l rono rnlll!Oro o uno olocco cfollr. 
Mlll1.l11 Non troquonrnvo lo a on 10, 
fu quo lo dol rut:110 to nchlvovo, Il più 
dOI lompo IO J)Otltl/lVll u ouou, tlO• 

~in:~~ol;~g,~:~ 'g~·;:~~~:Jiu
0rir?~~~ f ~ 

nclo o tlol todooohl. 
NMouno corto 10 nrnavu, onzJ nu 

di lui rlcotlovnno lo pouru o lo rtab 

~~~.,~~~i1 sii"~~n~~:'.o~~~oJg I~:~ 
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1~~;!~:Z~,!~ ~~F~:~· 
!JO, lui bU lo (llùllO o uurnbo, dlrl­
(JOlldOOI (J1JIIU f)OrlU OPDOOIO tlo do, 
vo rw no orono oncJotl I todo~chl 
Mo nuonuno ull loco nlon10, nolo 
quolcuno, In uogno di achorno, gli 
l11dlcovt1 cho atnvo obagllondo 
otrodu, quolh• gluato oro dall'altro 
porto 
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Avanzate dal Comitato cittadino proposte per l'Ospedale 
Lo ~1,110 d1 ::111 C'I rn da pa1 te dt'I f"'u con 1\ lnbo1oto110 nn.tU'i1 dd Ch11 urgln letto) comprcndcnlc 1 D1v1s1onc di 

l;i popola11onc in J,fc!>n dd loc.tlc O,r,cJ.1lc d, Pt~"-cnl n, Vu.•nc nhrcs;l 11l.h1c,1a l'uttl11.zn Chinar •in generale con 30 PI• 21 • 
o~~dalc C" Ile contrnun Dopo le 2:) m;"1s,1ma lumlon,1U1à dd gal,1 11011c 1mmcdmta dl'gll 800 milioni Uivi,;;lo~ic d, OrtopcJrn Gcrrntncn 
ng11a11om C' t;h ,c101x-11 p:<'ncrnh nello rnd1olog1co, stnmlnu Jnlla Regione per 11 com e Trnumntologio con 40 PI, 
un Com1tat~l l 1t1nclmo, rill'uopo ('Il> 3) <''ilcn,10nc Jd Polmmlnda10110 ,,lctamcnlo <lcll'nllualc '1.lrutturn b) istltu,,unc <l1 un dir,•" tlmcnto 
,11tu1lo'-1 e-on la prc,cma <li c~po oo;pcdnl1c1 o 111 l l'g1mc J, plulfri 01 a mo a poi rn1 la o 150 1:>0stl lc110. medico gcn:lln<.o nob1 11ntl\'o(con 
ncn11 dei J).'\11111 c d1 rap1'l1x-,en1:.m nodcll'O,.Jl("dalc d1 Pc,c-arn al Prc numhè I 1mmc<l1Ma nttu.\11011e elci 80 posti lcllO) con 35 p I pc-r ma 
11 della lllt;h.hn:-101.a, ha 1n-o,·Ycd11 Md10 angok\no t•d ut1hno dcgh la dd1bcrn n° 26/1984 con la qu" hu ocut, e 45 p I per lungodegcn 
ton st1ln1't' una· rm1'1Q,ta pc, 1\ 1 ~ ,,e,._, 'l'ICCl:'lhst1 JX'I le ton,.ulcn IL' '-Uno '-IMI 1,;111u1111 c;ccucnt, JlO 1~ nabihtattvn ncurolog1cn e rcspi• 
1am 10 ddln '1rut1u1--a o,,,--dalu.•r:, • 7C d1 rou1mc ;,i 11lOVc1n11, st1 llCI l'Osp,edalc d, C111à Sant'An 
an~0lnna nella qu.1lc dopo un·ann 4) all1\.t11onc: d1 un ambula10110 lh gelo un tecnico d1 1 ad1ologla, un raiì'<l':u111en10 è stato consegna 

IO d,t una dclcga11onc del Co~; 
10 al Comn11ssnno della U _ • 
doti Cc1cn1rn, nommalo dal Prc 
kuo d1 Pescara, il qut,lc s1 è nscr 
\alo di csa1111narlo e di dare una n 
sposta l1l mci 110 

h,1 att("nt:-i ,ulla a11ualt· ,,1ua110- 1c1.1pio r1'-ILa e 1iab1h1.ttl\o an tct..111cod1 labo11110110,duc[mcstc 
ne O!t>r,edaltern nclla ULSS JlC''(.a ch'l'"O nf)('no ngl, cstcm1, s1st1, un a,~1.-.tl'ntc chirurgo, un 
rc,c, \'rngono 11rh1c,11 nit.uni pru, 5) ,!,,Cl'\ 1110 nmbulama, .11uto rnd1ologo 
,, .. d1mC'nt111tcnu11 d:'\~I, C!t>h.·n,011 6) ICJX'I 1b1l1tà d1 tutti gli ~r,cc,al1 Tutto ciò. abbiamo detto, per 
d!'I don1m!'nlo md1,1x-n,.ab1h pc, \li m ,cn 1110 prcs-,o l'O~pcdalc d, rcnJc1 e mmH:dmtamcnlc fun110 
unn celere nap<"-rtu,-a fun71onalc Pc,(ari\ anche per 11 nosocormo mdc 11 pn:s1d10 angolano, mentre 
dcl •·s G10H11ln1 13ntll'ta" :ingoiano, l'a"'-ctto <ldm111,•o cht.· \lene p10· La s1ttrn11onc, pcrrnnto, aJcparc 

an ora fluida e non ancora cfm1 
tivn111cn1e cluara, anche se alcuni 
segnali. ,cdi trnc;knmc:nto n Pc 
scara d1 tut11 gli addc111 nlla cuci 
na cd il tr.ispono dei pas11 a1 nco­
vcrnta trnnutc ambulanlll e ben 
due mc:-incall. non fanno ancora 
ben sperare per 11 (uturo 

I~"" ,ono 7) ado11011c dc-1 p1·0,,·c-d11ncnt1 u1- poqo e li ,C"gucntc 

! ) ~~~~~•:c;~t;.Cl~nc! ;~~\ ~~ f~' ~~f1~~ f,~~1
1
1a"~,;::~t~;~1c~:~1 

{;,r, ~:~,:cd 1 ~l, 1
1 
,'~

1
1
1
~'.~

1i~~, :~1 ~1~od(~~~;-~•~1~~~ 

La giovanile dell'Angolana in Germania 
Attt1vcno 1'11aha <' la , 1un11, 1I tor 

prool'I(' ddl Angolana ar,proda dopo un 
,-1-u.10 d1 c1rn I }00 ch1lometn, ndla 
C'ltladma tc-desc, d1 Bruchsal do,·e do 
,ri d,srut•rc- 1I VI Torneo d, ak10 or 
~•n1u.ato dall'm(aucab,le llen Klaus 
Baumc1s1cr Ad •cco~hC"tel ~ un ,ul,a 
no di Cmà ani Angelo, ROC'C'O Dc Vm 
ccnms, che C tlUKIIO I portare- I 5001 
ron1erune1 m tena 1<'Òcsc1 eh ha ncc 
vuo ron un• ac-coglic-nu vct1lmentc mdc:­
scrl\ 1b1lc 

Ma, dopo d1c1.ssctte ore d1 \'tag,g10. 
1 raga:r::u hanno ntt"cs.snà d1 d(cuuarc­
una leggera sgambatura, pur s11nch1, e 
dopo un ~•e allcnamc-nio ncntrano ne 
81, allo~1 per npos:arc-e prcpatat$1 ade 
guatamcntc al giorno rucc·t·u1, o m ru1 
dovr11nno d11puurc due 1ncontn uno a1 
mattino cd uno al pomeriggio 

1 g10, aru dcU' Angolana, sotto un M> 

le che ,1 puo dd1mrt' ''sK1hano'', nC':SC'O· 
no • \'lnttrt' per 2/1 J pnmo incontro, 
ma nel secondo, dopo a\'C't 1cnu10 g:a 
gl1a.rdamcn1t tC$ta ■.gli awcn.an per q\l2 

si tutto 11 pnmo 1cmpo, sub1u la pnma 
n=ic. crollano f1S1camcntt fmcndo per 
pcrdcn- ron un nello O/} 

S1 nfanno, rcrò, bnUantemcntc, 11 
g_10tnO dopo ,'1tlC'C.ndo I\Juma p:1.mta dd 
girone con un !ittC'O }/0 e s[1or:ando ad 
dmttur:a la quahficu.1one per l:a fanabs 
s1ma in quanto I altra concot'rt'ntC' a po 
du manun d.J 1crnunc sta, a ancora pa 
rq:;,gw,do S1 quahlicano. romunq~, per 
la finale per il }0 pcnto e ncU'occas10 
ne. pur doputando la nug.Lorc partila del 
1omi:-o wno KOnfott per l/0 con un gol 
i-C~na10 su puruz.ionc :a cmquc minU[I 
d.alla fmc 

E ro$l I gJO\'lnl ddl'Angolana conqu1 

stano un bnllame quano posto, ma1gra 
do un ngore sbagharn cd uoa rete 1ngiu 
stamcntc annulb.ta d:all'arbnro, swatan 
do ammi..rauonc ed entusiasmo non so 
lo da pane dcr moh1 1taLam procnll ma 
11nc:hc da parte da I 1foi1 1edcs.ch1 e dc 
gli stCSSJ org_:aruzz.aton, che-con lu-go an 
tinpo b hanno g.aa anvttau al 1ornro del 
pros:umo anno 

51 e uattato, m dcf1ru11va, di un'tm 
portante cspcncnu per I nonn giovani 
che lunno dato dimostrSZJOnc di bd ~ 
co, ben gu1dau dal tccmco Cu1oraru, e 
dlC' hanno potuto vis1wc and~ pom in 

Ollltcvoh cd unporunu come l'anucaC1t 
1a di Hc1ddbcrg con J suo famoioO ca 

OJUZZONTI 
-----nnJ!Ofo1'i 

Au101 UillO'"le del l flOurtale 

d Pescara ,n oa11 3 3 1980 

Olrotto,o Roaponaablle 
(;Jovanni Verna 

Dl,ettor• 
G..amp,etro Prtt.arello 

Rodotto,o Copo 
Stivano SiV11li 

Rodottori 
AnlOfHO Be1t11IO 

Mas.s1mo O A1piz10 
An\Of\10 Galli 

I.A1r~m Recub1m 
Rci:.ef!0 S.,111r\l 

Frane.o lr&quc1Clr1n1 

Folo 
ManllOAmilO 

fi,wia De C.mirhf. Bal()C.Ctll 
6ol'Jldt1fll O I.Aifeifll()(\J() 

DltozloM , Rodazlono 
&'IJ'3 c,n• S Ang0IO (Pl( 

t.a1go C.. .iw1 T ltt 0851%389 
(JG Pc,:,ldlè n 1 J!i916~ 

F 0 toçompoolzlon• 
Q,J.AIIJ.. BA 1ttl Pf1'...tdfol 
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Slompo 
T iVJlilCI ANJfjd{ld 
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fJ;iu1fJ fJ.f.J~:.1~~J ,. e 
d,~I _,•rJ di' I..;~ I-' I , 
11)1,.r,1.t: t.1 .. rriçi.; 
f.tt1,1.;1 dli• ., ., 

uello, C' le cmà d1 Badcn 13:adcn, Karl 
sruhc e Uruchsal E ciò anche @.faz.1e al 
l'1mpc:gno dc, d1r1gcn11, sia qudl1 che 
non hanno potuto partecipate alla tra 
sfc-rt:a per 1mrc-gni profc:ss1onalt come 1\ 
prcs1ckntc C1lh, ,1 dott Sp1ndl1, 1I dott 
rcnzzct11 e 11 s1g D'alonzo, sa soprat 
,utto quel!, che hanno 1ceompagnato 1 
g10\'a01 come 11 s1g Mu1am, 1\ vice 
presidente Bosu:-a, 11 s1g 81ond1, 11 sig 
G1ansan1e, 1'.Uc02torc Castoraru e gli al 
knaton ddle mmon Gallera11 e M.1chc1 

Un ringn:rnuncnto agh orgitninaton 
dd torneo, in part1colarc al s1g Klaus 
B1mnmstc:r cd al Presidente Fedcn.lt' d1 
Caino della Germanut dd Sud, cd agi, 
s1x,r11v1 tedeschi che c-1 hanno osp1u10 
e sc-guno con s1mp1ma, un cru.1c a tultl 
gli naharu che ct hanno fanno sentire co 
mc a casa nos1ra per l'affeuo con cui c1 
hanno etrcondato, soprattullo • Rocco 
De Vmccnrns c-d alla sun (am1gha, che 
vcnuncntc Cl hanno commoS-50 pc-r quan 

Da segnalare anche l'interessa· 
mc~to alla questione nch1csto da 
alcun, esponenti del Con11tato ,c-1t· 
!adrno ol neo presidente dcli As 
semblca Rc1:;ionalc Gacwno Novcl 
lo, ,1 quale s1 C unp<.•gnato ad ap­
poggiare le nch1cstc d1 Città Snn­
t'Angclo per c:\ltarc lo smantclla­
mcnlodclla secolare 1s11tut1onc cd 
a studiare e concordare idonee so­
lu1.1om. c ciò fo ben sperare 111 
quanto No\C•llo è stato, nella pa;­
sata legislatura, 11 Presidente del 
la Commissione Regionale per la 
Sarntà ed 1\ massimo artcf1 e del 
Pi;;mo Samtano Rcg1onalc, non ap­
pro,ato d.11 Consiglio Rcg1ona.lc 
per l'ostrn1.1on1smo dcll'opposwo-

SCAFFALE 
Introduzione a G.B. dc Lcc­

tls, scrittore ortonese del XVI 
secolo. 

Quaderno n° 10 (gennaio 
1985) dell'Assoc1az1one Ar­
cheologi a Frcntana - Ortona, 
con scntll dt Mons E. D'Anto• 
mo, 8 Ru.zotu, D Pacacc10, A 
Falcone, P. D1 Lullo 

Questo Quaderno della bene­
menta 1st1tuz.10ne culturale or-
10nesc presenta la figura d1 
Giovan Battista dc Lcctts, me­
dico scrittore e agiografo del 
scc XVI, del quale e, nmango­
no tre scntll ag1ograf1c1 su S 
Tommaso. una Vua di S. Cm­
seppe cd alcum scntt1 filosof1• 
c1 (Sermone dc.Ila 1ernbtl1ta 
della morte, Trat1a10 dell'uma­
nà felrclla) da1 quali s1 delinea 
la figura, ollre che d1 un appas­
sionato de, oto d1 S Tommaso 
apostolo. d1 un mtcllcttuale 
che pone la sua erud1z1one al 
servizio <l1 un'anahs1 puntuale 
cd allenta dcll'an11no umano e 
dei fatti del suo tempo, sine ira 
er srudro, m spinto d1 amm1rc• 
vole md1pendcn1.a m tempi po­
l1t1camcntc assai d1ff1c1li 

Domenico Pugliesi. Un lntcl• 
lcttualc impegnato nel '48 
abruzzese. 

Quaderno n° 8 - 9 dell'Asso 
cia1:1one Archcolog1ca Frcnta• 
na {giugno - settcmb1~c 1984) • 
Ortona, con ~cnttl d1 E Polido· 
ro, N Jubatll, D Pacacc10, P 
D1 Lullo. 

Il quaderno ha 11 pregio d1 n­
~copnrc Domenic.o Pugliesi, 
teologo e Jet terato ortone~c <ld 
!>cc.olu :,.con.o, 1 cui scritti era­
no nmast1 ,ncd1t1 e mtrovab1 
Ji. nono~IJOIC le tenaci I ICCI 

che d, Tcodo10 Bunanni. f1110 
al 1977,anno111cu1fu1onodo­
nat1 al!J J3ibliotcca Cap11ola1 e 
d1 01 tona 111 c:,.~1 e pù!l!,lhile 
li ov.11 e nflc:,.s10111 e pcn~u:11 J1 
~orpn."".'ndciitc 1nudcrn110, come 
qul'lli ~ulla C.hw~a \ l!,t~• 11011 

~olu Lume luogo d1 '"ulto ma 
::Jntlll.' c.omc luogo d1 1ntu1111<1 

e d1 conti unto c.1, ile e, ac.ld11 il· 
tulJ "luugo degli u11101cggw 
rnc1111'' 

I JIU!lh . .'JO!,I Al1bolll l.' le/,, 
l/fllll IJ,All,Ulù u1g.onic1111 UUlh.' 

IJ lolla i1ll'1guoi dlllJ., lq;gi, I..: 
g1i.l.1tw I e p11~10111, l,1vo1 u, I IL 
d1c11J e 1x,,c1 t.i, lVIIIIIIL:lllU e, 
ultci loic M..'l:',IHJ Jcll'u111111c11~\ 
di \edule <li qw.::,tu 1111d c1111~1 
le, I d1111t1 <ldlJ Jo1111J ~1~11110 

LCI lullll.'lllC cJ1 I 1011IC ,1J Ili\ 

pcitttJri. 1gl! 1u d1c 111c11lc1Lhh, 
IIIJJlglulC Jlllll/lUIU.' 1.l..1 l),IIIL" 
d1,.)1l1 a.1ud1u-,1 t.. Il- t.111 of)LI e,.,, 
J,.. hl) .... , o puhhlu.,ilt. 11111 1111,1 

IJl'OffJl,J ,d111011111llll1I 

10 ~~"~!~!:\~{a':, :°dlngenu <kU'An 
golana che hitnno anunlo quest'impor 
,ante 1nt11ativa \rCNmcnce moderna e lo 
dc\'olc non solo sotto 11 pror1lo calc1s11-
ro, con I 111ugurio che pou:ano riportarc­
i' Angolana 111 livelli del suo glonoso re 
«nte paua10 

Vì11orio M1c.hrtti 

SNCst 
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CARTOLIBRERIA· TABACCHERIA 3 

DE ViNCENTiis PiERiNo 
C 50 V Emanuele, 35 - Cotta S Angelo 

Libfl per ragazzi 
Enciclopedie - Giocattoli -: Proturn, 

ULTIMISSIME NOVITA 
Fantasia di gomme per_collez,one 

spi/fine - adesive 

ANCORA UNA VOLTA 
LEGNANO 

È LA PRIMA! 

/ 

I nuovi modelli '85 per adulti 
e per bambini sono disponibili presso 11 
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